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Mancino sulla legge Mammì 

Sugli spot televisivi 
la sinistra de costretta 
a fare marcia indietro? 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Una dichiarazione 
del presidente dei senatori de. 
Nicol» Mancino, innesca un 

• giallo non da DUCO: la sinistra 
• de, della quale lo stesso Man-
: cino è autorevole esponente, 
ha ceduto sugli spot nei film in 
tv in cambio di qualche assicu-

, razione sul letto pubblicitario 
o di altri risarcimenti meno 

, confessami? Ieri il dubbio non 
è slato dissolto: c'è chi nella di
chiarazione di Mancino ha let
to un Irrefutabile segnale di via 

] libera al pastrocchio del quale 
si parlò qualche giorno fa e al 
quale si sono dedicati con in
tenso lavorio il capogruppo al
la Camera, Scotti, e il respon
sabile de per la tv. Radi. Altre 
fontilnvitano, invece, ad atten
dere ulteriori messe a punto di 
Bodrato e De Mita: ne verrebbe 
la conferma che la sinistra de 
non muta posizione di una vir
gola. 

Ma che caia ha dello Manci
no7 Ma detto che le due que-

' stionl che spaccano la Oc - la 
' norma votata al Senato contro 

gli spot nel film, il tetto forzoso 
- alla raccolta pubblicitaria del

la Rai - sarebbero risolti più fa
cilmente se si trattassero insie
me. Nei giorni scorsi era stata 
fatta circolare la seguente ipo-

. tesi: la sinistra de potrebbe ri-
• nunciare alla norma contro gli 

spot, consentendo il ripristino 
,del testo governativo (che la
scia le tv commerciali libere di 

. lare quel che vogliono) in 
cambio di una norma che por
terebbe all'abbattimento del 

, tetto pubblicitario Rai qualche 
anno dopo l'entrata in vigore 
della legge Mamml. Una ipote
si di questo genere sacrificava 
inevitabilmente l'altra lanciata 
qualche giorno prima da Borri 
e Bodrato: pei gli spot nei film 
assumere la direttiva Cee, che 
consente la prima interruzione 

' soltanto dopo i primi 45 minuti 
di un lungometraggio. Ieri 
Mancino ha difeso il tetto pub
blicitario ma sugli spot è anda
to ben oltre l'ipotesi Borri-Bo-
drato. facendo propria una 
vecchia idea più volte rilancia
ta dal ministro Mamml, dal Psi 
e gradita alla Fininvest: salvare 
dagli spot «le sole opere d'arte, 
cinematografiche comprese». 

E' nota l'obiezione di fondo 
avanzata a questa singolare 
pretesa: chi mai deciderà qua
le film sia da considerare •ope
ra d'arte- e quale no? Mancino 
nega che eliminare il tetto 
pubblicitario Rai snaturi l'es
senza di servizio pubblico del
la Rai e a chi gli chiede se que
sto è un problema che possa 
mettere in crisi il governo, il 
presidente, dei senatori de 
obietta: -Se ne fa un problema 
di governo anche se la questio
ne resta strettamente limitata 
alla valutazione delle possibili 
entrate della Rai».Mancino 
conclude, riferendosi al richia
mi del Psi e della segreteria de: 
•Minacciare tutti i giorni non 
rende, si discuta con calma, I 
partiti di maggioranza Invece 
di invocare coerenze incom
prensibili si abituino a tener 
conto delle diversità di opinio
ne». 

Non vorremmo invece, 
commenta Vincenzo Vita, re
sponsabile Pei del settore in
formazione, che «la dichiara
zione del sen. Mancino tosse 
da mettere in relazione con i 
recenti diktat delle segreterie 
de e psi nei riguardi della sini
stra de... il divieto di interrom
pere I film allinea l'Italia a una 
direttiva europea dell'ottobre 
'89 e tutela un diritto sacrosan
to dei cittadini e degli autori... 
non è, quindi, un punto sul 
quale è lecito ipotizzare com
promessi, mediazioni o solu
zioni pasticciate...». Sta di fatto 
che proprio ieri Gianni Letta, 
uno dei più stretti collaboratori 
di Silvio Berlusconi, ha liquida
to in una intervista a radio radi
cale l'ipotesi Borri sulle interru
zioni pubblicitarie da introdur
re soltanto dopo i primi 45 mi
nuti. 

Fronte delle nomine a viale 
Mazzini. Diventano sempre più 
insistenti le voci secondo le 
quali De e Psi si sarebbero 
messi d'accordo sul «valzer 
delle poltrone». Decisa anche, 
si dice. la nuova accoppiata 
per il Tg2: intema sarebbe la 
scelta del nuovo direttore, 
mentre ad affiancarlo sarebbe 
chiamata una giornalista ester
na alla Rai. 

Sul «chiarimento» tra i 5 Pri pessimista sulle sorti 
10 Scudocrociato è diviso della compagine governativa. 
11 giornale democristiano «A furia di imbarcare acqua 
chiede una «mossa di Craxi » la nave andrà a fondo » 

Il «Popolo» si infuria 
e dà del gollista a De Mita 
Craxi è tornato, accolto da un corsivo del Popolo 
che invoca una sua «mossa fulminea e sapiente» per 
«salvare» la Repubblica dal «gollismo» di De Mita e 
degli altri sostenitori dei referendum elettorali. Oggi 
rientra anche Andreotti. Ci sarà un chiarimento tra i 
due? Intanto Cabras si ribella al richiamo all'ordine 
di Forlani. E La Malfa avverte: «Troppi scogli, la nave 
del governo rischia di naufragare». 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA. È tornato Bettino 
Craxi ed e partito Giulio An
dreotti. Ma il segretario sociali
sta se ne e rimasto silenzioso 
nel suo ufficio milanese. A Ro
ma arriverà oggi e con ogni 
probabilità riunirà la segreteria 
per l'annunciata «chiosa» a 
una situazione politica già de
finita, da Caracas, «deteriora
ta». E però in giornata è previ
sto anche il rientro del presi
dente del Consiglio. I due si in
contreranno? Il tempo stringe 
per un «chiarimento» diretto, 
mentre il contezloso program
matico e politico continua a 
gonfiarsi: emittenza televisiva, 
scala mobile, nomine, referen
dum elettorali. E nell'elenco 
vanno pure collocate, dopo i 
recenti interventi del capo del
lo Stato, anche il <aso Ustica» 
e l'elezione del nuovo Consi
glio superiore della magistratu
ra. «Si sono accumulati effetti 
di disordine progressivo e dì 
crescente incertezza e diso
rientamento», scrive la Voce re
pubblicana. La nave, insom
ma, non va più. Anzi, «a furia di 
imbarcare acqua e non azio
nare le pompe, la nave è desti
nata ad andare a fondo con 
tutti coloro che vi restassero a 

bordo». «Semestre o non seme
stre comunitario», taglia corto 
il giornale del Pri. 

Ma tutti t disegni compro
missori, escogitati da Andreotti 
e avallali da Arnaldo Forlani 
con richiami all'ordine alla si
nistra de, hanno girato a vuoto. 
Se Nicola Mancino cerca di 
sdrammatizzare, Paolo Cabras 
si ribella accusando in pratica 
sia il presidente del Consiglio 
sia il segretario di subordina
zione: «Non siamo rassegnati 
ad essere i notai degli orienta
menti dì altri partiti. Se è tale la 
filosofia del pentapartito qui 
sta 11 massimo di destabilizza
zione e di vuoto politico». E l'e
sponente della sinistra de vede 
proprio in questo «sistema che 
si regge sui richiami alla disci
plina parlamentare dei dissen
zienti» la dimostrazione che 
occorre cambiare «perchè do
ve non c'è dibattito e confron
to c'è una inaccettabile com
pressione della vita democrati
ca». Parole incandescenti co
me tante fiammelle messe vici
ne alle mine disseminate sul 
percorso del governo, secon
do Il socialista Nicola Capila, il 
quale attribuisce a Cabras, ap-

Accordo raggiunto: il liberale Zanone sarà sindaco 

I «pensionati» aiutano i cinque 
A Torino il via a un esapartito 
fi pentapartito, che non aveva più la maggioranza 
nel consiglio comunale di Torino, diventa esapartito 
con l'ingresso dei due eletti della lista pensionati. 
Disporrà cosi di 42 seggi su 80. C'è la maggioranza, 
dunque, ma non ancora l'accordo sui posti al Co
mune (dove sindaco sarà molto probabilmente Va
lerio Zanone) e negli altri enti. Ma il Pri insiste per
ché sia «riconosciuto il suo ruolo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 

••TORINO. Un accordo a sei 
è staio raggiunto ieri sera dai 
gruppi del pentapartito coi 
due consiglieri della lista dei 
pensionati per costituire una 
maggioranza nel consiglio co-

' muntile di Torino. Maggioran
za che De. Psi. Psdi. Pri e Pli 
non evevano più, avendo otte-
nulo il 6 maggio solo 40 seggi 
tu 80. «L'intesa - hanno di
chiarato gli esponenti politici 

del novello esapartito al termi
ne della riunione - costituisce 
un passo verso la formazione 
della nuova giunta e l'elezione 
del sindaco». In sostanza, c'è 
la maggioranza mentre gli as
setti e la ripartizione dei posti 
nel nuovo esecutivo municipa
le sono ancora da definire. 
•Tutti i partecipanti - cosi si è 
espresso il segretario socialista 

Daniele Cantore - hanno 
espresso reciproco gradimen
to per quanto concerne la for
mazione del nuovo schiera
mento. Giunta e programmi 
vengono affidati ad altri tavoli 
di trattativa. Vedremo se sarà 
possibile raggiungere l'accor
do». 

La situazione, da questo 
punto di vista, resta alquanto 
complicata. Secondo intese si
glate a Roma già prima delle 
elezioni, l'incarico di sindaco 
dovrebbe essere attribuito al 
Pli nella persona dell'on. Vale
rio Zanone. L'ex ministro della 
Difesa aveva ottenuto la «di
sponibilità» del Psi per la pol
trona di primo cittadino e, nel 
corso della campagna eletto
rale, una sorta di «designazio
ne» ufficiale da parte di Gianni 
Agnelli, inteivenuto alla pre
sentazione del capolista libe

rale. 
Al Psi. a compensazione 

della poltrona di sindaco oc
cupata finora da Maria Magna
ni Noya, la presidenza della 
Provincia di Torino, mentre si 
dava per scontata la conferma 
di un uomo della De alla guida 
del governo regionale. Ma il 
partito repubblicano ha conte
stato questa •distribuzione» dei 
posti, rivendicando per sé la 
direzione di uno dei Ire enti e 
minacciato, in caso contrario, 

• di non entrare nell'esecutivo 
cittadino. 

Per trovare una via d'uscita, 
Zanone e La Malfa si sono in
contrati a quattr'occhi a Roma. 
Il segretario repubblicano ha 
affermato di non aver nulla 
contro rinvestitura di Zanone, 
insistendo però sulla necessità 
di contropartite per il Pri. E Za
none si è impegnato a «fare 

Lascia la guida della giunta. Un psi al suo posto? 

Emilia Romagna, Guerzoni eletto 
presidente del conaglio regionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

, M BOLOGNA, Il comunista 
Luciano Guerzoni è stato elet
to presidente del Consiglio re-

. gionale dell'Emilia Romagna. 
Ha ottenuto 43 voti su 47 vo
lanti Per l'esponente del Pei 
hanno votato, oltre al suo 
gruppo, quelli De, Psi, Pri, Psdi. 
Verde arcobaleno e Pli. Nella 

, massima carica istituzionale 
della Regione, affiancheranno 
Guerzoni due vice, il democri
stiano Corrado Truffclli e il re
pubblicano Sauro Camprini; e 
tre segretari: la comunista Pao
la Bottoni, il socialista Sergio 
Nigro e il liberale Gualtiero Fio
rini 

Qual è il senso della «messa 
a disposizione», da parte del 
Pei (partito col 42% dei voti, a 

, livello regionale), del suo rap
presentante più prestigioso 
che fin dall'87 ha guidato la 

, giunta monocolore? Cosi l'ha 

spiegato il segretario regiona
le. Davide Visani: «Il partito co
munista ha espresso, per que
st'importante carica, una figu
ra autorevole e di prestigio, in 
grado di garantire qualità ed 
efficacia al lavoro dell'assem
blea legislativa». E domenica, 
in un'intervista alle pagine re
gionali deU'«Unità», lo stesso 
Visani sottolineava come «la ri
chiesta del Pei di ricoprire tale 
rilevante responsabilità istitu
zionale si connota con questa 
candidatura come una scelta 
forte, di grande rispetto per le 
istituzioni». 

A chi ha letto il passaggio di 
Guerzoni da un ruolo all'altro 
semplicemente quale premes
sa per aprire la strada a un pre
sidente Psi dell'Esecutivo, sem
pre Visani rispondeva: «Se si 
vuol ragionare cosi sarebbe 
necessario guardare oltre. Vo
glio dire che l'orizzonte vero è 

quello delle altre Regioni e del
le città dell'Emilia-Romagna 
(dove si sta ipolizzando il su
peramento del pentapartito a 
Parma - ndr). Ma questo, per 
noi, non è il tema centrale. 
Non dobbiamo onorare un 
patto che non c'è, ma stiamo 
facendo una politica». Una po
litica che è riassumibile nello 
slogan «governare assieme per 
governare meglio» e che punta 
a dare un contributo «per apri
re in Italia la stagione politica 
dell'alternativa». Insomma, i 
comunisti di questa regione 
non si tirano indietro, si metto
no a disposizione di un proget
to politico preciso, ma si aspet
tano che altri, a cominciare dal 
Psi, facciano altrettanto. 

Il segretario socialista, Enri
c o Bosclli, accreditalo futuro 
presidente della giunta regio
nale sottolinea, nel proprio in
tervento, «l'apertura dimostra
ta, in anni difficili, da Guerzoni 
verso il nuovo corso del Psi». 

Ma coglie l'occasione per criti
care il segretario Pei di Bolo
gna, Mauro Zani, che in un'in
tervista a «Repubblica», ha par
lato di contestuali necessarie 
scelte socialiste a sinistra in 
Toscana e in Umbria e nelle 
città emiliano-romagnole, so
stenendo l'esigenza che, pri
ma di eleggere la Giunta regio
nale, si chiudano le trattative 
per quella bolognese. 

Luciano Guerzoni, nel suo 
primo discorso da nuovo Presi
dente all'Assemblea (l'interim 
per la Giunta l'ha assunto l'as
sessore comunista Federico 
Castellucci), ha fatto capire di 
voler lavorare a pieno ritmo 
con un obiettivo: «anticipare il 
nuovo regionalismo». A tal fine 
ha proposto un Forum dei po
teri regionali, locali e decentra
ti dello Slato sul nuovo Statuto 
emiliano- romagnolo e un 
convegno sul rapporto tra Re
gioni, Stati, Comunità e Parla
mento europeo. 

Giulio Andreotti Bettino Craxi 

punto, il -ruolo di Pietro Micca, 
con una sola dil fetenza: che si 
capisce cosa vuole distruggere 
ma non cosa vuole costruire». 
Per altro in sintonia con un 
esponente del «grande centro» 
de come Mauro Bubbico: «Qui 
si rischia - d e e - di diventare 
una sezione di anarchici e I 
primi dcstabllbizatori di un 

quadro politico che è fondato 
sulla coalizione di componenti 
credibili tra loro». Bubbico 
sembra poi anticipare una sor
ta di scomunica per l'«amico 
Cabras». 

Intanto, scatto ta scomunica 
dell'iniziativa referendaria sui 
meccanismi elettorali, soste
nuta oltre che da Ciriaco De 

una proposta» ai repubblicani 
Dice Franco Ferrara, segretario 
provinciale dell'Edera: «Stiamo 
aspettando. Abbiamo richiesto 
la presidenza di-H'amministra-
zione provinciale come rico
noscimento del ruolo del no
stro partito nella maggioranza. 
Rimaniamo fermi su questo 
punto, a meno che non ci ven
gano proposte soluzioni alter

native, tali da soddisfare le no
stre esigenze». 

Quale «sorpresa» potrà tirar 
fuori l'on. Zanone dal suo cap
pello per accontentare gli al
leati riottosi? Si parla di una 
nomina a vkresiridaco e di una 
viceprcsidenza alla Regione 
Piemonte, ti tutto, naturalmen
te, da verificare con le richieste 
degli altri gruppi della coalizio
ne che in materia di distribu-

Mtta e una buona parte della 
sinistra de imene da una consi
stente fetta de.la stessa mag
gioranza de (da Mano Segni a 
Bartolo Ciccardini). La firma 
Bertoldo, vale a dire il direttore 
Sandro Fortana, sul Popolo. E 
non a caso tira in ballo proprio 
il segretario socialista che po
trebbe utilizzare proprio que
sto pretesto se davvero punta 
alla cnsi. -Al fine di ostacolare 
il presidenciali.smo di Craxi, i 
promotori del referendum -
scrive - non hanno trovato di 
meglio che invocare una Re
pubblica gollista (più in là di
venta «un bel regime sudame
ricano, plebiscitario e bona
partista...», ndr) e lavorano in 
questa direzione con uno zelo 
acefalo che ricorda il cicco de
terminismo delle api operaie». 
Il «paradosso» dell'incontro 
con I'•ortodossa craxiana» è 
spiegata con la «sostanziale 
convergerci» tra l'elezione di
retta del presidente della Re
pubblica, sostenuta dal Psi, e 
l'elezione diretta di un capo 
del governo con i poteri del 
presidente della Repubblica 
che chissà come e perchè il 
Popolo attribuisce a tutti i so
stenitori del referendum. «Se 
non è zuppa è pan bagnato», 
dice Bertoldo facendo il verso 
a Craxi, prima di chiedere: 
«Chi ci salverà?». Chi? Il Popolo 
«spera» che proprio Craxi «con 
una mossa fulminea e sapien
te, cambi gioco e prenda di 
contropiede i suoi nemici mor
tali». Come non lo dice. Ma 
non è difficile capirlo: accan
tonando la proposta presiden
ziale per concordare con An-

' dreotti i soliti rattoppi. 

L'ex ministro 
valerlo Zanone 
sarà il sindaco 
di Torino 

zione di posti sono pronti a 
mettersi in trincea. Il candidalo 
e probabie sindaco Zanone 
avrà il suo daffare per mettere 
d'accordo tanti contendenti. Il 
discorso sui programmi resta 
invece in secondo o addirittura 
terzo piano. Durante l'incontro 
di ieri l'argomento non è stato 
nemmeno affrontato da De, 
Psi. Psi. Pri e Pli. In primo piano 
resta il nodo degli schieramen
ti. Ed è il segno di un certo mo
do di fare politica che favori
sce sicurarnenteil dislacco tra i 
cittadini e le istituzioni 

Per stamane è convocata la 
seduta del consiglio regionale 
che dovrebbe eleggere presi
dente e giunta. In casa de ci si 
è accapigliati per scegliere il 
candidato alla guida della Re
gione. Ed è quasi certo che la 
riunione si concluderà con 
una fumati neri. 

Borghini (Pei) 
sarà presidente 
del consiglio 
regionale 
della Lombardia 

Il comunista Piero Borghini'(nella foto) sarà il nuovo pre
sidente del consiglio regionale della Lombardia, mentre 
la giunta e la maggioranza sarà formala dai cinque del 
pentapartito. Un accordo è stato raggiunto da De, Psi. 
P.>di, Pli e Pri da un lato, e il Pei dall'altro, che hanno sotto
scritto un documento che sancisce l'intesa a livello istitu
zionale per realizzare una revisione dello statuto e per ri
vedere entro il IMO il regolamento del consiglio. L'elezio
ne di Borghini è prevista per domani, quando si terra la 
prima seduta della nuova legislatura. Oltre alla elezione 
del presidente, nella seduta dovrebbe essere comunicato 
anche il raggiunto accordo politico tra le forze del penta
partito, che contino, comunque, solo su 41 voti su 80. Ad 
una seduta successiva del consiglio regionale spetterà l'e
lezione del presidente e della nuova giunta. 

Valle d'Aosta: 
la De guida 
la nuova 
maggioranza 

Dopo vent'anni la De toma 
alla guida della Valle d'Ao
sta. 11 segretano regionale 
dello scudo crociato. Gian
ni Bondaz, è stato eletto 
presidente della giunta, 

_ _ m m m m m m — m ^ ^ ^ ^ con i voti della maggioran
za composta, oltre che dal 

suo partito, dal Psi, dal Pri, e dagli autonomisti progressisti 
dell'Adp, e gode del sostegno estemo del Pei. La novità di 
maggior rilievo (• il passaggio, dopo 16 anni di governo, 
dell'Union Valdc faine, partito di maggioranza relativa, al
l'opposizione. Bondaz, comunque, al termine dello scru
tinio ha avuto un voto in più di quelli della maggioranza. 

ASienaiIPsi 
interrompe 
le trattative 
perlegiunlte 

La segreteria provinciale 
del Psi di Siena ha improv
visamente Interrotto le trat
tative con il Pei per la for
mazione di molte delle 
nuove amministrazioni nel-

- — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 'a provincia del capoluogo 
•"•""""•"•"•""••—•^«^•—*— toscano, lamentando «nu
merose chiusure preconcette del Pei ad una collaborazio
ne organica di g unta». Per i socialisti restano aperte solo 
le trattative «per i programmi e gli assetti dei comuni di 
Montepulciano e Chianciano». La noia socialista conclu
de affermando e he la «segreteria del Psi ritiene esaurito 
nell'immediato U ruolo delle delegazioni che hanno por
tilo avanti la trattativa». 

Pubblicato 
a Varsavia 
il documento 
che sciolse 
il Pc polacco 

Il quotidiano polacco «Ga-
zeta Wyborcza» ha pubbli
cato il testo del documento 
con il quale il Comintem 
sciolse, nel '38, il partito 
comunista polacco (Kpp). 

_ Il documento che avvallò la 
liquidazione dell'intero 

gruppo dirigente, decisa da Stalin, reca anche la firma di 
Palmiro Togliatti Lo storico Pawel Wieczorkiewicz. dell'u-
riversità di Varsavia, osserva che fino ad oggi non è stato 
possibile spiegare con chiarezza le ragioni che spinsero 
Stalin ad ordinare lo scioglimento del partito polacco. Se
condo Wieczorkiewicz, pur non potendosi escludere che 
almeno uno dei membri della direzione del partito fosse 
una spia del regime dei seguaci del generale Pilsudski, è 
verosimile che f-talin volesse aprire la strada al pano di 
non aggressione firmalo nell'agosto 1939 con la Germ«v 
nia nazista. », 

Nilde lotti: 
«Niente segreto 
sul rapporto 
per il disastro 
di Cuba» 

Con una nota la presidenza 
della Camera replica ad al
cune affermazioni conte
nute in un articolo apparso 
su «II Giornale» secondo il 
quale la presidenza di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ Montecitorio non avrebbe 
pubblicizzato il rapporto 

dei tecnici suila sciagura aerea di Cuba, del settembre '89. 
in cui perirono 113 italiani La nota ricorda che il 23 mar
zo scorso il ministro dei trasporti Bernini inviava a Monte
citorio un rapporto delle autorità cubane sul disastro, e 
una relazione della direzione dell'awiazione civile. Una 
lettera di accorr pagnamento avvertiva <he i destinatari 
del rapporto fossero esclusivamente organi tecnici italia
ni». Il 28 marzo la lotti scriveva a Bernini chiedendogli a 
che titolo avesse pensato di inviare il rapporto alla presi
denza della Camera. «A questa richiesta di precisazioni -
conclude la noti - , doverose per la indiscutibile delica
tezza che il caso riveste, il ministro dei trasporti non ha 
dato fin qui risposta. Il presidente lotti ha rinnovato all'o
norevole Bernini la richiesta di precisare la destinazione 
dei documenti. Da questi dati di fatto - è la conclusione -
si evince che è del tutto erroneo porre l'interrogativo del 
perchè il presidente della Camera "non ha mai resa pub
blica la documentazione in suo possesso"». 

GREGORIO PANE 

Ieri la prima riunione del consiglio. Rinviato tutto al 9 luglio 

Palermo verso una nuova maggioranza? 
Il Psi ha fretta, Orlando prende tempo 
Ieri mattina, finalmente, i! calcio d'avvio di una par
tita che si annuncia complessa: quella che porterà 
Palermo ad avere una nuova giunta. Il 9 luglio si vo
terà per il sindaco. Già si discute di formule e di nuo
ve maggioranze, che comprenderebbero anche i 
socialisti, ma è ancora tutto molto vai;o. Orlando, 
per il momento, prende tempo. Rizzo: «La città non 
può tornare indietro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Marciano a ran
ghi compatii verso una trattati
va della quale per ora non si 
conoscono • contenuti e le 
eventuali formule per il gover
no della citta. Si potrebbe dire 
che si consacrano tutti in gio
co, in un ci ma appiccicoso di 
rinnovata concordia e disponi
bilità. Cosi, fatta eccezione per 
i consiglieri di Insieme per Pa
lermo, i Vi.'idi, il Movimento 
sociale italiano, le forze politi
che palermitane hanno dato 

via libera ieri mattina ad Orlan
do che chiedeva l'aggiorna
mento della setli ita per elegge
re il nuovo sindaco. Data previ
sta: il 9 luglio. Quel giorno-as
sai probabilmente - Palermo 
eleggerà il suo primo cittadino. 
Sara inaugurata una stagione 
di compromesso per non 
scontentare quanti sono rima
sti troppo a lun go esclusi dalla 
stanza dei bottoni? 

Orlando ieri mattina non si è 
sbilanciato più di tanto. «Per 

quanto mi riguarda - ha osser
vato - la volontà popolare ha 
espresso il suo sindaco. Non 
sono disponibile, com'è noto, 
a fare il sindaco del pentaparti
to o di un.i fonnula che possa 
nascere in quel recinto. Ma io 
ho solo un dovere di coerenza 
rispetto alle cose fatte e ho un 
modo di intendere la politica, 
non certo rispetto ad una for
mula». Come la mette col suo 
commissario de Silvio Lega 
che considera l'esacolore un 
film già visto e certamente da 
non replicare? Orlando (evasi
vo) : «Lega mi ha messo capoli
sta e non credi} lo abbia fatto 
pensando che avrei occupato 
questo pesto pro-forma». Esi
ste il rischio che Lega e Orlan
do stiano .iridando alle trattati
ve con gli altri partiti su binari 
paralleli ina comunque non 
comunicanti? «Questo si vedrà 
presto», taglia corto Orlando. 

Gli interventi in aula, prima 

che si votasse per l'aggiorna
mento, avevano da'o il quadro 
di una rinnovata e per certi ver
si incondizionata disponibilità 
socialista a trattare con i de
mocristiani. Dice N ino Buttitta, 
segretario regionale socialista: 
•Abbiamo detto e dichiarato 
che siamo disponibili a con
correre alla formaz one di una 
maggioranza per un governo 
sUibile, senza porre pregiudi
ziali in ordine a peisone o for
mule». Manlio Orotello. segre
tario della federazione sociali
sta, ha richiamato 1 invito della 
Chiesa siciliana ad una «solu
zione rapida» e al rispetto-di 
valori di solidarietà e respon
sabilità». 

Su analoghe lunghezze 
d'onda («Concediamo il rinvio 
se serve a tutti i pattiti per una 
[innovata unita») gli interventi 
di Caffarelli, repubblicano, De 
laica, liberale, VLciini. social
democratico, Di Frtsco dell'U

nione popolare siciliana. Aldo 
Rizzo, di «Insieme per Paler
mo», aveva invece ribadito che 
•la citta non pud tornare indie
tro anche se non si può restare 
fermi ad una formula. Nean
che noi abbiamo pregiudiziali 
verso i socialisti. Ma vogliamo 
capire con chiarezza cosa stia 
accadendo. Tocca alla De, che 
ha raccolto la maggioranza as
soluta dei consensi fare le pri
me mosse». Decifrare ciò che 
accade nello scenario politico 
palermitano in questo mo
mento non è semplice. Ieri po
meriggio comunque una dele
gazione democristiana e una 
socialista hanno cominciato a 
discutere, primo incontro di 
una lunga serie che vedrà al ta
volo tutte le forze politiche rap
presentate in municipio. I so
cialisti si sono detti molto con
tenti: «Questa riunione indica 
che le pregiudiziali fra noi e I 
democristiani vanno cadendo 
velocemente». 

l'Unità 
Martedì 
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